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Da oggi il 
partito 

impegnato 
per le dieci 

giornate 
del tesse
ramento 

ANCONA — Un giorno impor
tante per tutti i militanti co
munisti: le 503 sezioni mar
chigiane del PCI saranno a-
perte oggi, per consegnare le 
tessere 1979. C'è mobilitazio
ne, entusiasmo, nonostante il 
grave momento. Molte sono 
le iniziative già in calenda
rio per queste 10 giornate del 
tesseramento. Le quattro fe
derazioni hanno promasso in
contri, assemblee, riunioni in 
parecchi contri. C'è da discu
tere sulla situazione dramma
tica che vive il paese, da 
fare in molti casi il punto 
sull'iniziativa del partito a 
livello locale. 

Qualche difficoltà non è 
mancata e non manca: se ne 
è parlato all'assemblea regio
nale dei segretari di sezione 
che si è svolta una settimana 
fa a Senigallia. L'attacco del
l'avversario impone un im
pegno senza precedenti e il 
partito deve mostrarsi all'al
tezza del presente. 

Documento della federazione comunista 

«Occorre l'impegno di tutti 
i partiti per risolvere 

i problemi di Ascoli Piceno» 
Da troppo tempo la giunta paralizzata per le beghe in
terne alla DC — Il programma è rimasto sulla carta 

ASCOLI PICENO - « Pren
dere tutte le iniziative ne
cessarie per rafforzare la 
solidarietà tra le forze del
l'intesa e per garantire una 
gestione conseguentemente 
unitaria e più produttiva de
gli organismi di governo del
la città ». In questa dire
zione si muoverà il PCI «el
la città di Ascoli Piceno in 
merito alla situazione del 
Comune, i cui ultimi svilup
pi. relativi anche alle vi
cende giudiziarie che vedo
no coinvolti il sindaco Or-
lini (DC). il vicesindaco Ir
retì ed altri tre assessori. 
sono stati esaminati ieri in 
una riunione del comitato 
cittadino unitamente alle se
greterie di zona e della fe
derazione. Il brano ripor
tato sopra è la parte finale 
di un documento emesso al 
termine della riunione. 

Come vanno registrati eie-
monti positivi e di novità nel
l'attuazione dei punti del 
programma « contempora
neamente. però — si dice 
nel comunicato — non si è 

risolta una situazione di di
sagio e di ritardo nell'at
tuazione dell'accordo di lu
glio e si registra una cre
scente difficoltà della giunta 
comunale a far fronte alle 
scadenze previste nell'ac
cordo. In particolare la DC 
continua a tenere un atteg
giamento contraddittorio o 
paralizzante, causato in gran 
parte dalle sue non risolte 
contraddizioni interne ». 

Su diverse ed importanti 
questioni, infatti * vi è un 
grosso ritardo, nell'elaborare 
anche operativamente le 
proposte da portare alla di
scussione delle commissioni 
e fra le forze dell'intesa ». 

« D'altra parte — si pro
segue — le stesse vicende 
giudiziarie e il loro ulteriore 
sviluppo di questi ultimi 
giorni, mentre rendono più 
urgente una rapida conclu
sione degli accertamenti in 
corso, creano altri elementi 
di disagio anche oggettivi 
nella funzionalità della giun-
:a. E' questo un problema che 

non può non preoccupare i 
partiti dell'intesa. La DC de
ve rimuovere le cause di di
sagio e di difficoltà che al
trimenti rischiano di riper
cuotersi sull'intera giunta. 

In tutte le vicende oggetto 
di accertamento il PCI — di
chiara il documento — ha 
d'altronde sempre preso po
sizioni chiare e precise, an
che in sede di consiglio co 
munale. Questo pone comun 
que l'esigenza di una più 
completa realizzazione del 
buon governo e di una sem
pre maggiore limpidità del 
l'azione amministrativa e di 
un più ampio sviluppo della 
partecipazione democratica, 
tutto ciò nell'interesse dei 
cittadini e degli stessi am
ministratori ». 

Ti PCI condivide l'inizia
tiva presa dal PSI di andare 
ad incontri bilaterali tra i 
partiti dell'intesa e anche 
( sso si muoverà in questo 
senso, in maniera tale da 
andare a scadenza ravvici
nata ed urgente ad un incon
tro comune fra i partiti. 

Domani lo sciopero proclamato dalla FLO 

I lavoratori della CGIL fanno 
il punto sulla vertenza ospedali 

Gli ospedalieri in assemblea discutono sui motivi della lotta - Accenti autocritici - Riunioni 
delle segreterie provinciali e quella regionale della FLO con la segreteria CGIL-CISL-UIL 

Due lotte su 
cui occorre 
riflettere 

ANCONA — Giovedì scorso, 
26. l'agitazione degli ospeda
lieri esplode anche ad Anco
na. Per le vie del centro una 
mani/estazione dei dipendenti 
degli ospedali della città, 
promossa da gruppi autono
mi a cui hanno aderito all'ul
timo momento frange consi
stenti della CISL, è la di
mostrazione eloquente della 
frattura che si è creata fra i 
confedrali e delle forti spinte 
corporative che si stanno fa
cendo strada. 

Venerdì 27 l'intero settore 
del tessile-abbigliamento della 
provincia anconetana è bloc
cato da uno sciopero di 24 
ore. Nell'imponente manife
stazione di Ancona (un cor
teo di duemila operaie), si 
chiede la salvaguardia del
l'occupazione e programmati 
piani di risanamento, utiliz
zando la legge di riconver
sione industriale. 

Due fatti, due situazioni, 
che a ben analizzare — anche 
senza la lente di ingrandi
mento — possono testimonia
re di logiche, atteggiamenti e 
volontà diverse, magari quasi 
contrastanti . 

Non vuole essere una spar
tizione manichea, forzata e 
quindi strumentale. Dunque, 
da una parte gli ospedalieri 
una categoria che certo ha i 
suoi sacrosanti diritti e che 
ha avuto ridotto duramente 
il potere d'acquisto, che ha 
visto aumentati i suoi cronici 
problemi dagli annosi ritardi 
per ia mancata approvazione 
della riforma sanitaria. Dal
l'altra le lavoratrici del tessi
le — un comparto che scric
chiola paurosamente e dove 
licenziamenti e cassa integra
zione sono purtroppo ordina
ria amministrazione — che 
rivendicano, non senza diffi
coltà, e nel quadro di una 
politica di «compatibilità» il 
mantenimento del proprio 
posto di lavoro in pericolo. 

Afa davvero questi due 
m versanti », sono differenziati 
e devono rimanere forzata
mente distanti? Oppure non 
sono le due facce di una stes
sa medaglia? A chi giova oggi 
creare steccati e divisioni 

La classe operaia, i lavora
tori, hanno bisogno di rispo
ste chiare — e per ritornare 
alla vicenda degli ospedalieri. 
il recente atteggiamento del 
governo appare irresponsabi
le ed ambìguo — ma non è 
certo con rivendicazioni sel
vagge e indiscriminate, con il 
gioco al massacro e la setto-
rializzazione della lotta, che 
si potrà proseguire su quella 
strada intrapresa con l'as
semblea dei quadri deWFMR. 
che pone l'occupazione, gli 
investimenti ed ti Mezzogior
no al centro detrazione della 
federazione sindacale. 

ANCONA — Sarà ancora sciopero lunedi, in tutti gli ospedali: lo ha deciso la FLO nazionale, 
dopo la rottura delle trattative con il governo. Martedi ci sarà presumibilmente un altro in
contro e poi si vedrà come proseguire la lotta. Molti lo hanno scritto in questi giorni: gli scio
peri dentro gli ospedali non possono essere gli stessi che si fanno nelle fabbriche e in altri 
posti di lavoro. * Parliamoci chiaro, compagni — diceva una ragazza all'assemblea degli ospe
dalieri della CGIL — dopo quattro o cinque giorni di scioperi un ospedale non funziona più. la 
situazione difficilmente è 
controllabile ». 

Ieri mattina le segreterie 
provinciali e quella regionale 
della FLO, insieme alle se
greterie regionali CGIL, 
CISL. UIL hanno discusso a 
lungo il da farsi. CISL e UIL 
di Ancona, in particolare. 
hanno detto a chiare note 
che a loro sta bene anche lo 
sciopero ad oltranza; la CGIL 
al contrario, condanna fer
mamente queste forme di lot
ta e si batte per mantenersi 
in collegamento con la fede
razione lavoratori ospedalieri 

Si guarda con occhio critico 
al passato, dentro la confe
derazione: perché si è tra
scinata così a lungo questa 
vertenza? Perché non si svi
luppa una contrattualità arti
colata. in collegamento con 
gli altri lavoratori? Ecco le 
domande che circolano e che 
hanno trovato qualche rispo
sta l'altro ieri, all'assemblea 
dei lavoratori della FLENS-
CGIL. Ci ». sono state parole 
durissime contro le lotte ad 
oltranza («ci Isolano, scre
ditano completamente la ca
tegoria »). si è messa a nu
do la manovra di settori di 
provocazione, che si innesta
no nel malcontento. Non sì 
sono risparmiate critiche per 
la scarsa coesione sindacale 
che causa ormai in qualche 
caso una vera e propria e-
morragia di tessere confede
rali fla CISL ad Ancona ha 
ricevuto 54 disdetteì. 

« Perché non ci chiediamo 
anche — ha detto il compa
gno Pizzi — il motivo per 
cui alcuni nastri iscritti han
no aderito alle lotte desìi au
tonomi? ». Tra ?li iscritti con
federali c'è chi lo fa in buo
na fede, per esispenzione: 
chi invece vuole attaccare 
frontalmente il sindacato. 
P<»r alcuni l 'assembli è pro
prio l'occasione migliore p?r 
gettare discredito sul sinda
cato unitario E maean noi 
dicono che lo fanno per una 
critica « costruttiva ». 

« E" una manovra di de
stra E' la destra delia Osi 
e la democrazia cristiana che 
pescano nel torbido ». d'.ce 
un lavoratore. « Si — aewiun-
gè un altro — però ci sono 
anche errori nostri ». Il se-
eretario Alberto Avrtfi par
la d"lla hnea rW'FUR «La 
scelta è tra sub-ìU«*mità del 
sindacato e caoac'tà di go
verno dePa rns ' Dunque, la 
lotta è anerta non solo con
tro il oadronato. ma anche 
all'interno de! movimento sin
dacai». La condizione salaria
le della categoria è pesante: 
ma se cred'amo di vincere con 
un» stwPata. concentrandoci 
sul salario, siamo desìi illu
si ». 

Nella CGIL c'è molta di
scussone anche sulle famose 
27 mila lire di aumento, sul 
pericolo di una ripresa dei-
l'inflazione. 

Mostra in ricordo 
di Nora de' Nobili 

L'esposizione ad Ancona al Palazzo degli Anziani 

ANCONA — Dieci anni fa, a Modena, nel letto di un 
manicomio, si spegneva Nori de' Nobili, pittrice e poetessa. 
Rimasta sconosciuta ai più fino ad oggi, questa artista è 
destinata, crediamo, ad avere un posto di rilievo nel campo 
dell'arte e della cultura in genere, sia per il periodo in cui 
lei, d'xina, operò (erano gli anni 3040, quando essere donna 
significava anche non aver diritto alla parola) sia per la 
situazione particolare in cui si trovò ad agire. Una mostra 
di suoi quadri, scelti dal critico Franco Miele tra una 
vastissima produzione (più di mille dipinti, ai quali vanno 
aggiunte alcune centinaia di poesie), sarà inaugurata mar-
tedi, al Palazzo degli Anziani, per iniziativa dell'ammini
strazione provinciale, che ha inteso in questo modo ren
dere omaggio ad un artista di singolare valore, ad una 
donna non comune, e al tempo stesso continuare ad ope
rare nel campo della cultura con quell'impegno costante e 
coerente che sempre l'ha caratterizzata. 

Una « mostra aperta », l'hanno definita nel corso di 
una conferenza stampa, il presidente della Provincia To 
relli e l'assessore alla pubblica istruzione Renato Gentili. 
nel senso cioè che questa manifestazione culturale dovrà 
coinvolgere critici e scrittori (e in parte è stato fatto già) 
per giudicare l'opera della De Nobili nel suo complesso, 
ma anche le scuole, l'intera popolazione. A tale proposito 
è stato anche girato un film che ricorda i luoghi in cui 
l'artista trascorse la prima infanzia. 

Seguiranno poi incontri dibattito In cui ciascuno potrà 
esprimere il proprio giudizio, avanzare suggerimenti, scam
biare il proprio parere con gli altri. Dice il critico d'arte 
Gilberto Severini: « I messaggi più utili sono quelli che 
esprimono un dubbio e tutta la produzione di Nori de* 
Nobili è come un grosso punto interrogativo sulla storia 
e sul mondo, sulla realtà stessa che sta vivendo». 

A conferma di ciò basta leggere una delle ultime poesie 
che l'artista scrisse a Villa Igea, a Modena: 

<"Cupa tristezza dentro un manicomio ' inerte viaggiar 
dentro una cella / oscura, tetra.- Odor di cloroformio / 
e d'etcr, e il miraggio di una stella! 

Oscuro brancolar nella follia ,' lento crollar di tutte le 
pareti / delle illusioni, della fantasia— / Cielo veduto S Ì ! 
dietro le reti ». 

E" l'intimo dramma di « un'anima che si spegne piano 
piano», dopo giorni trascorsi a fissare un ragno che 
« lassù, contro il soffitto, è intento a stringer la farfalla 
uccisa», mentre si spandono intorno «urli di folli vinti 
dalla vita », gemiti rochi per un desiderio vano di un « po' 
d'amor, di libertà, di vita ». 

Una mostra tutta da vedere, dunque, e soprattutto un 
messaggio chiaro su cui meditare, anche a rischio di 
mettere in crisi se stessL 

I. f. 

Ad Acqualagna e a Sant'Angelo in Vado la fiera-mercato 

Il «re bianco» gran 
signore alla 

mostra dei tartufi 

Il prezzo quest'anno è arrivato alle stelle, si parla 
di 250 mila lire al chilogrammo - I tartufai riuniti in 

associazione per cercare di sottrarsi allo 
sfruttamento della grossa distribuzione - Occorre 

l'intervento pubblico per eliminare gli intermediari 

PESARO — Dai territori di 
oltre un ter/o dei Comuni pe
saresi si ricava, secondo la 
stagione, un ragguardevolis
simo quantitativo di tartufo 
bianco e tartufo nero. Ma i 
centri indiscussi ' sono due: 
Acqualagna e Sant'Angelo in 
Vado, ed è su queste piazze 
che si commercializza il pro
dotto per un valore di sva
riati miliardi l'anno. 

Proprio in questi giorni si 
vive una animazione partico
lare nelle due località: è in
fatti ammainato il gran pa
vese della manifestazione più 
significativa dell'anno, la fie
ra mercato nazionale. A San
t'Angelo in Vado si svolge 
dal 28 ottobre all'I di novem
bre. ad Acqualagna, invece. 
l'I. il 2. il 4 e 5. 

I prezzi quest'anno sono su. 
Non tanto per la mancan/.a 
del prezioso tubero quanto in
vece per la crescente richie
sta che sta raggiungendo li 
velli eccezionali. 

II Tuber magnatum Pico 
si trova al centro delle con
trattazioni di questi giorni. 
Definito comunemente tartufo 
bianco, si presenta con la sua 
scorza giallo chiara e la pol
pa di un marrone che va fi
no al nocciola più o meno te
nue, talvolta sfumata di rosso 
vivo con venature chiare, fi
ni e numerose. Matura da ot
tobre a fine dicembre: oggi 
si paga intorno alle 150 mila 
lire al chilo, ma nei giorni 
di fiera, con il salire della 
febbre delle contrattazioni, il 
prezzo potrebbe attestarsi sul
le 250 mila, una cifra eleva
ta. ma sempre inferiore al 
prodotto venduto nei mercati 
di Alba. 

Per chi se le può permette
re. la fine di dicembre non 
coincide con l'assenza dalle 
mense del tartufo fresco, al
meno di quello che si estrae 
dalla zona di Acqualagna. In
fatti al « re bianco » di Ac
qualagna e di S. Angelo 
succederà il « nero del Fur
io » che si comincia a trova
re dalla metà di dicembre. 

A dire il vero la denomina
zione ufficiale, così come è 
scritto nella apposita legge. 
è un'altra: si parla di tartufo 
nero di Norcia o Spoleto, ma 
per gli acqualasnesi questo 
suona ingiusto. Le loro buone 
ragioni, anche se viziate da 
un pizzico di e campanile ». 
stanno nell'assoluto pregio del 
loro i nero » d'inverno. 

II tartufo, come tutti sanno. 
devo essere consumato entro 
dieci, massimo quindici gior
ni dalla sua estrazione. Ciò. 
evidentemente, comporta non 
pochi problemi di commer
cializzazione vuoi per l'insuf
ficienza delle strutture neces
sarie. vuoi per la difficoltà di 
controllare il mercato, vuoi, 
infine, per gli ostacoli di va
ria natura che si frappongo
no all'effettuazione del pro
cesso di conservazione del 
prodotto. 

Con tali questioni si entra 
evirWv.mrnte nel vivo del 
problema. Un problema non 
da poco «e si considera che 
le famiglie il cui reddito è in 
diversa misura tesato alle 
fortune del settore sono circa 
1.400. 

I tartufai sono 500. distribui
ti per lo più nei territori delle 
due Comunità montane del 
Catria e Nerone, e dell'Alto 
Medio Mctauro. Da qualche 
anno si sono riuniti in asso
ciazione. l'ATAP (Associazio
ne Tartufi Appennino Pesa 
rese) che conta, appunto. 500 
soci. 

Bruno Gori ne è il dinami
co segretario, e Abbiamo \ .n 
to — dice — una prima im
portante battaglia. Infatti la 
associazione è riuscita a farsi 
assegnare lo sfruttamento del
le tartufaie in territorio de
maniale, quelle stesse che in 
passato erano nelle mani dei 
grandi commercianti ». 

Ora invece in questi luo
ghi. a rotazione, designati 

dall'associazione e quindi sen
za discriminanti, ci vanno i 
tartufai senza alcun laccio 
che li serra mani e piedi 
al volere del grande boss. 

Ma la battaglia più diffici
le, e di ben altre dimensioni 
— ci spiega Gori — è quella 
per il controllo diretto del 
mercato. I tartufai, da soli, 
non sono certo in grado di 
vincerla, neppure attraverso 
la loro associazione. Ecco 
dunque, l'esigenza di un più 
massiccio intervento pubbli
co per difendere questa gran
de ricchezza, per evitare che 

essa continui a rimpinzare le 
tasche capaci dell'intermedia
zione. 

Qualcosa è stato fatto, qual
che risultato raggiunto. Ad 
esempio i due mercati coperti 
costruiti dall'Ente di Svilup
po ad Acqualagna e a San
t'Angelo. Si ò riusciti inoltre 
ad incrinare lo strapotere 
esercitato dalla DC in seno 
al comitato promotore che or
ganizza la fiera di Acquala
gna. Ora il comitato si muo
ve in sintonia con le scelte 
e le proposte dell'ATAP. a 
differenza di quanto avveni

va in passato quando esso 
sembrava più impegnato a 
non disturbare le strategie 
dei grandi commercianti e dei 
grandi intermediari. 

I vantaggi che deriveranno 
da un potenziamento dell'as
sociazionismo fra i tartufai e 
da una lotta più incisiva al
l'intermediazione saranno di
stribuiti equamente fra i ri
cercatori. i consumatori e la 
intera economia dell'entroter
ra pesarese. 

Di queste cose, soprattutto, 
si parlerà nel convegno in
detto in occasione della fie

ra. Che se ne discuta uffi
cialmente è già un significati
vo passo avanti, un segno del
le case che cambiano anche 
in queste zone. Ma le resi
stenze al nuovo da parte di 
chi detiene forti interessi eco
nomici, che trovano ancora 
addentellati in alcuni settori 
politici, sono tenaci e dure 
da battere. 

Il convegno di Acqualagna 
potrà costituire una ulteriore 
occasione di riflessione su 
questo aspetto. 

g. m. 

Due sentenze contraddittorie del Tar 

Per i patti agrari mobilitati 
i mezzadri di tutta la regione 

Il tribunale regionale si è dichiarato a favore dei coltivatori che chiedono le terre del 
Brefotrofio — Condannati per aver occupato i terreni i contadini di Marina Palmense 

ANCONA — Due provvedi
menti giudiziari che contra
stano profondamente tra di 
loro: riguardano rispettiva

mente i mezzadri del Brefo 
trofio di Fermo e quelli che 

coltivano le terre dell'ex cam
po di volo di Marina Palmen
se. Il TAR in merito alla 
vertenza per l'assegnazione 
delle terre del Brefotrofio ha 

dato ragione ai mezzadri e 
non ha accolto la richiesta 
avanzata dal presidente di 

questo istituto di sospendere 
la esecutività del decreto del 

presidente della Giunta re
gionale che rendeva operan

te la delibera della Commis
sione tecnica provinciale (as

segnava le terre ai mezzadri 
della cooperativa). 

Ora 1 mezzadri chiedono che 
sia redatta quanto prima la 
« immissione in possesso » da 
parte dell'ufficiale giudiziario, 
necessaria per dare definiti
va esecuzione al decreto. 

Grave sentenza Invece con
tro i contadini che coltivano 
da trenta anni l'ex campo di 
volo di Marina Palmense: 11 
Tribunale di Fermo li ha con
dannati a quindici giorni di 
reclusione ed ha ordinato lo 

immediato abbandono delle 
terre. Condannato anche il 
sindaco di Fermo per non 
aver provveduto in preceden
za. Per la sentenza è stato 
già presentato il ricorso in 
appello. 
Continua intanto in tutta la 

Regione la mobilitazione dei 
lavoratori agricoli per il supe
ramento della mezzadria e la 
rapida e definitiva approva 
zione del testo di legge da 

parte della Camera. Ieri si 
sono svolte manifestazioni a 
Senigallia e Urbino; altre ne 
sono programmate oggi a Ie
si (ore 9, al Palazzo del Con

vegni) e a Porto S. Elpidio 
(cinema teatro Cicconi). 

• • * 
URBINO — Una forte mani
festazione contadina, promos
sa dalla Confcoltivatori pro
vinciale, si è svolta ieri mat
tina ad Urbino. Mezzadri, 
coltivatori, salariati e brac
cianti provenienti dalla Val
le del Foglia e dall'intero 
Monfefeltro hanno letteral
mente riempito la piazza 
centrale di Urbino. Hanno re
clamato una rapida appro
vazione della legge sui patti 
agrari ed in particolare il 
superamento della mezzadria. 

I CINEMA NELLE MARCHE 
El-

ANCONA 
CINEMA SALA. ALHAMBRA 

liot, il drago invisibile 
GOLDONI: Grease 
MARCHETTI: Fury 
METROPOLITAN: Eutanasia di un 

amore 
SALOTTO: Pari e dispari 
ITALIA: Via col vento 
SPLENDOR: Il bel paese 
ENEL: Piedone l'africano 

MACERATA 
SALA SFERISFERIO: I piaceri proi

biti di mia moglie 
CINEMA ITALIA: Ridendo e scher

zando 
CORSO: Eutanasia di un amore 
CAIROLI: Grease 
TIFFANY: Porno exhibition 
EXCELSIOR: Tutto suo padre 

ASCOLI PICENO 
FILARMONICI: I piaceri privati di 

mia moglie 
OLIMPIA: Sodoma e Gomorra 
VENTIDIO BASSO: Nero criminale 
SUPERCINEMA: Così come sei 

SAN BENEDETTO 
DEL TRONTO 

CALABRESI: Fury 
POMPONI: Pretty baby 
CINEMA DELLE PALME: L'ultimo 

combattimento di Chen 

FANO 
POLITEAMA: Tutto suo padre 
CORSO: La montagna del dio can

nibale 
BOCCACCIO: L'albero degli zoccoli 

STREPITOSO SUCCESSO AL CINEMA 

ODEON di Pesaro 

PESARO 
CINEMA ASTRA: Lo chiamavano 

Bulldozer 
DUSE: Una donna tutta sola 
MODERNO: Il magnate greco 
NUOVO FIORE: Pretty baby 
ODEON: Saxofone 

SIGNORINI 
IMPRESA FUNEBRE 

ANCONA 

ACHILIE MANZ0TTI 
RENATO POZZETTO MARIANGELA MELATO 

RENATO POZZETTO 
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COC» PUNZONI 
MASSIMO BOIDI 
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TOTALMENTE NUOVE ANCORA PIÙ NUOVE 

LE NUOVE CARAVAN 

LAVERDA 
PESARO 
SS. Adriatica 46 
Tel. 0721/21334 

RUGGERI 
NAUTICA e 
CAMPING 

FRATELLI BADALONI DAL 1° NOVEMBRE VENDITA PROMOZIONALE di : 

MOBILI MODERNI e CLASSICI A PREZZI DA STRENNA 
I VISITATE LE NUOVE ESPOSIZIONI ALLESTITE NEI NEGOZI DI CORSO C. ALBERTO 41 E VIA VINICIO ROSSI — ANCONA 


